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N o r m e a favore del g ruppo l inguist ico lad ino 
che vive nella provincia di Tren to 

ONOREVOLI SENATORI. — La presente ini­
ziativa è promossa a tutela del gruppo lin­
guistico ladino che vive nella provincia di 
Trento. 

Le popolazioni appartenenti a tale grup­
po costituiscono una minoranza linguistica, 
che nella regione Trentino-Alto Adige vive 
non solo nella provincia autonoma di Bol­
zano, ma anche in quella di Trento. 

In provincia di Bolzano il gruppo lingui­
stico ladino gode di una particolare tutela, 
basata anche sulle norme degli articoli 2, 4, 

15, 19, 56, 61, 62, 63, 84, 97, 98 e 102 dello 
Statuto del Trentino-Alto Adige. 

I ladini che vivono in provincia di Trento 
godono invece di una tutela costituzionale 
molto minore. 

Si pone quindi il problema di garantire e 
sviluppare le peculiarità proprie del gruppo 
linguistico ladino vivente in provincia di 
Trento, per cui appare giustificata e neces­
saria l'estensione ad esso della normativi? 
vigente nella provincia autonoma di Bolzano, 
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Art. 1. 

Il secondo comma dell'articolo 15 del te­
sto unico delle leggi costituzionali concer­
nenti lo Statuto speciale per il Trentino-Alto 
Adige, approvato con decreto del Presiden-
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te della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, 
è sostituito dal seguente: 

« Le provincie di Trento e Bolzano utiliz­
zano i propri stanziamenti destinati a scopi 
assistenziali, sociali e culturali in proporzio­
ne diretta alla consistenza di ciascun gruppo 
linguistico ed in riferimento alla entità del 
bisogno del gruppo medesimo, salvo casi 
straordinari che richiedano interventi im­
mediati per esigenze particolari ». 

Art. 2. 

Il primo comma dell'articolo 56 del testo 
unico delle leggi costituzionali concernenti 
lo Statuto speciale per il Trentino-Alto Adi­
ge, approvato con decreto del Presidente del­
la Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, è so­
stituito dal seguente: 

« Qualora una proposta di legge sia rite­
nuta lesiva della parità dei diritti fra i cit­
tadini dei diversi gruppi linguistici o delle 
caratteristiche etniche e culturali dei gruppi 
stessi, la maggioranza dei consiglieri di un 
gruppo linguistico nel consiglio regionale o 
in quelli provinciali di Trento e Bolzano 
può chiedere che si voti per gruppi lingui­
stici ». 

Art. 3. 

Il secondo comma dell'articolo 61 del testo 
unico delle leggi costituzionali concernenti 
lo Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, è sosti­
tuito dal seguente: 

« Nei comuni della regione Trentino-Alto 
Adige ciascun gruppo linguistico ha diritto 
di essere rappresentato nella giunta munici­
pale se nel consiglio comunale vi siano al­
meno due consiglieri appartenenti al gruppo 
stesso ». 

Art. 4. 

L'articolo 62 del testo unico delle leggi 
costituzionali concernenti lo Statuto specia­
le per il Trentino-Alto Adige, approvato con 



Atti Parlamentari — 3 — Senato della Repubblica — 19 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

decreto del Presidente della Repubblica 31 
agosto 1972, n. 670, è sostituito dal seguente: 

« Le leggi sulle elezioni del consiglio re­
gionale e di quelli provinciali di Trento e 
Bolzano, nonché le norme sulla composizio­
ne degli organi collegiali degli enti pubblici 
locali nelle provincie di Trento e Bolzano, 
garantiscono la rappresentanza del gruppo 
linguistico ladino ». 

Art. 5. 

L'articolo 63 del testo unico delle leggi 
costituzionali concernenti lo Statuto specia­
le per il Trentino-Alto Adige, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 31 
agosto 1972, n. 670, è sostituito dal seguente: 

« Per l'esercizio del diritto elettorale attivo 
nelle elezioni dei consigli comunali e delle 
amministrazioni degli usi civici delle Pro­
vincie di Trento e Bolzano, si applicano le 
disposizioni di cui all'ultimo comma dell'ar­
ticolo 25 ». 

Art. 6. 

All'articolo 92 del testo unico delle leggi 
costituzionali concernenti lo Statuto specia­
le per il Trentino-Alto Adige, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 31 
agosto 1972, n. 670, è aggiunto il seguente 
comma: 

« La competenza a decidere sugli atti am­
ministrativi di cui al primo comma, ritenuti 
lesivi del principio di parità dei cittadini 
di lingua ladina residenti nella provincia di 
Trento, spetta invece al tribunale regionale 
di giustizia amministrativa ». 

Art. 7. 

Il secondo comma dell'articolo 102 del 
testo unico delle leggi costituzionali concer­
nenti lo Statuto speciale per il Trentino-Al­
to Adige, approvato con decreto del Presi­
dente della Repubblica 31 agosto 1972, 
n. 670, è abrogato. 
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Art. 8. 

Dopo l'articolo 102 del testo unico delle 
leggi costituzionali concernenti lo Statuto 
speciale per il Trentino-Alto Adige, approva­
to con decreto del Presidente della Repub­
blica 31 agosto 1972, n. 670, è inserito il se­
guente: 

« Art. 102-feis. — Nella Val di Fassa l'in­
segnamento nelle scuole di ogni ordine e 
grado e l'uso della lingua sono disciplinati 
in conformità a quanto previsto dal presen­
te Statuto per i ladini residenti in provin­
ci? di Bolzano. 

Per l'amministrazione delle scuole della 
Val di Fassa il Ministero della pubblica 
istruzione nomina un intendente scolastico 
previa consultazione con i rappresentanti 
ladini nel consiglio scolastico provinciale 
della provincia di Trento. 

Nel consiglio scolastico provinciale della 
provincia di Trento è garantita la rappre­
sentanza degli insegnanti ladini della Val 
di Fassa. 

Nella Val di Fassa la conoscenza della 
lingua ladina costituisce titolo per l'accesso 
al pubblico impiego. 

Nelle adunanze degli organi collegiali e 
negli atti pubblici degli enti locali della Val 
di Fassa possono essere usate la lingua ita­
liana o quella ladina ». 

Art. 9. 

Con decreti legislativi saranno emanate le 
norme di attuazione della presente legge co­
stituzionale entro un anno dalla sua entrata 
in vigore, sentita una Commissione compo­
sta di sei membri, di cui tre in rappresen­
tanza del Governo e tre in rappresentanza 
del gruppo linguistico ladino. Questi ultimi 
sono designati — previa consultazione con 
le più rappresentative organizzazioni ladi­
ne — uno dalla regione Trentino-Alto Adige, 
uno dalla provincia di Trento ed uno dai 
comuni della Val di Fassa in una seduta 
comune, che è convocata dal presidente del­
la giunta provinciale e che delibera valida­
mente con la partecipazione della maggio­
ranza dei suoi membri. 


